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Q uestione di barbarie.
Piùomenobarbariche.
Piùomeno rozze, inge-
nue e viscerali. Oppu-

re, astute e suadenti. Barbarie
glamour, ci sono anche quelle.
LoscontrotrailMovimentoCin-
queStelle e il mondodell’infor-
mazione, oltre che delle istitu-
zioni, non accenna a placarsi,
anzi,inun’escalationvertigino-
sae untantino deprimente.Ieri
ci ha pensato Rocco Casalino
che lavora alla comunicazione
pentastellata a gettare benzina
sulla fiamma della polemica.
«CaraDaria Bignardi», ha scrit-
to Casalino in una lettera aper-
ta pubblicata sul blog di Grillo,
«come sarebbe
pertesetiinvitas-
si a una trasmis-
sione tv e le do-
mande fossero:
comesisentetuo
figlio a scuola ad
avere il nonno
mandante di un
assassino? Co-
meèl’aversposa-
toilfigliodiunas-
sassino?Eseinsi-
stessi su questa
domanda come
hai fatto tu per il
padre ex fascista
di Di Battista?».

Nella sua lette-
ra, l’ex concor-
rente del primo
Grande Fratello
peraltro condot-
to proprio dalla
Bignardi, Casali-
no chiede cosa
penserebbe se,
dopo averla avu-
tacomeospitein-
vitasse«unoscrit-
tore che invece di parlare del
suo libro raccontasse di cosa è
stato Lotta Continua e di cosa
pensa di te? E se questo scritto-
re utilizzasse il suo tempo non
per parlare del suo libro ma per
denigrare te che, oltretutto, sa-
restiimpossibilitataadifender-
ti?». Domande di carta vetrata,
alle quali la conduttrice ha pre-
ferito non rispondere. Ma alle
quali, ha invece sorprendente-
mente replicato da Doha, dove
si trova in missione, il premier
Enrico Letta stigmatizzandole
come «frasi folli», esempio di
«una barbarie senza fine».

Il fatto è che di barbarie ce ne
sonodi diversi tipi. Grevi, intol-
lerabilieindigeribilicomequel-
le uscite in questi giorni dalle
bocche dei cosiddetti «cittadi-
ni» di militanza grillina. Il «bo-
ia»concuisiè etichettatoilpre-
sidente Napolitano. «I pompi-
ni» la cui arte di saperli fare
avrebbespalancatoalledeputa-
te Pd le porte del Parlamento. E
il video su «Cosa fareste soli in
auto con la Boldrini?» che ha
scatenatoipeggioriinsultiinRe-
te.Rozzezze che si squalificano
da sole.

Poi c’è un genere di barbarie,

piùsottiliesofisticateerivendi-
cate anche nei titoli dei talk
showchefannotendenza.Truc-
chi giornalistici, trappole e fa-
ziositàchenonvengonoavverti-
tecometaliproprioperchérea-
lizzate col marchio del condut-

toreodelgiornalistadoc.Barba-
riebarbariche,invasionibarba-
riche,interviste barbariche. Al-
cune più e alcune meno, a se-
condadella simpatia, dell’anti-
patia,dall’empatia.Sec’èdain-
tervistareCarloCraccochefafi-

go, prego faccia come fosse nel
ristorantesuo.Se toccaconver-
sare con Barbara D’Urso, con-
duttriceecollegapop,vialibera
alle strizzatine d’intesa. Con
Alessandro Di Battista detto
“Dibba”, possibile candidato
premier del Cinquestelle, zero
complicità. Con il demonio del
momento, la barbarie barbari-
ca indossa il guanto di velluto.
«Non posso non parlarne - pre-
metteBignardi-vistocheèusci-
ta in tantissimi siti, se ne parla

tanto in Rete. Avrà visto che c’è
questa intervista in cui suo pa-
dreVittorioDiBattistasidiceor-
goglioso di dichiararsi fascista,
di indossare la camicia nera, di
essere un camerata... Non è in
imbarazzo?». «Mio padre è mio
padre e io sono io», replica Di
Battista. Ma la Bignardi non
molla:davveronienteimbaraz-
zo?«Siamodiversi,masonofie-
ro di essere figlio di mio padre.
Unuomoonesto...».Nonbasta.
«Ma visto che lei è in politica
suo padrenon poteva evitare di
dire di essere un fascista?». Si-
gnora mia. Alla fine, congedato
DiBattista,senonfossestatoan-
corachiaro,cihapensatoCorra-
do Augias a esplicitare la pre-
sunta e latente accusa di conti-
nuità tra fascismo e grillismo.
Maquisiamoall’eserciziointel-
lettuale e la barbarie diventa
capziosa. Quel che invece è
chiaroèchelecolpedeipadriri-
cadonosempresuifigli.Soprat-
tutto se stanno dalla parte sba-
gliata. Mentre ricordare quelle
di suoceri e nonni che stanno
dalla parte giusta, quella sì sa-
rebbe vera barbarie. O no?
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(...) lasinistramoralistaeavvelenataacocco-
lareilcomicogenovese.Eranoconvintidipo-
terloaddomesticare e sguinzagliare controil
Cavaliere. Vaie mordi. Scatenai tuoi seguaci
controilmaleassoluto.Noistiamoqui.Tiap-
plaudiamoequandotorniègiàprontounos-
so come premio. Non avevano capito nulla.
Grillo non è come Fini. Non è neppure come
Alfano.Nonhaalcunavogliadifarsiutilizzare
e poi mettere da parte. Non ama Berlusconi
masidiverteancoradipiùasbranarevoi.Ilpo-
poloaCinquestellesinutredirabbia,frustra-
zione,vendetta.Nonsopportalecaste,quelle
politiche, quelle dei giornalisti, quelle di chi
pontifica in tv. Non sopporta chi vede come
privilegiati. E i più privilegiati siete voi. Molti
grillinisisentonoilquartostatodellasinistra,
quellichevotavanoPdmaeranotroppopro-
vinciali,troppoperiferici,tropporozzipertro-
varepostoneisalottidellasinistra.Èperque-
stocheadessodiconoinfacciaquellochepro-
vano,dicendo:«Èquellochepensanotuttigli
italiani».

Gli apprendisti stregoni ora non sanno co-
me fermarli. Vi ricordate i bersaniani che li
corteggiavano per fare il governo con loro?
Grasso è stato eletto presidente del Senato
conivotiaCinquestelle.Oraluifafintadinon
conoscerli. La stessa Boldrini, non votata, fu
accolta con gli applausi da loro e sperava di
trovare un comune sentire contro l’uomo di
Arcore.Vendolainvitavatuttianondiscrimi-
nare la genuinità dei cittadini. Erano alleati
naturali.MicheleSantorosiilluminavaquan-
doneparlavaintv.Èstatoilprimoadarevoce
aGrilloconlunghedirettedallepiazzedimez-
zaItalia.GrilloilSavonarola,Grilloilfustigato-
re,Grilloilnuovocheavanza.Eccolo,staavan-
zando,e vifapaura.

Oratuttipentiti.PentitoAugias,pentitoun
po’ anche Il Fatto, pentito il vecchio Rodotà,
che era pronto a salire al Quirinale con la ola
delpopologrillino,salvopoiscoprirechenon
avevanolacravattagiusta.PentitoFazio,pen-
tita la Gabanelli, strapentito Prodi, indignate
tutte le femministe che urlavano «se non ora
quando». Spaventati gli autorevoli quotidia-
niesettimanalistranierichetemevanoladit-

taturaberlusconianainItalia.Eorasidoman-
dano cosa intenda esattamente Grillo quan-
do dice: «Senza la nostraaffermazione totale
cisarannobarricate».Laprimavoltalohadet-
toil14maggio2013,matuttiallorapensarono
«scherza»,«è uncomico».

Il guaio degli apprendisti stregoni è che
non sono onesti con loro stessi. Rimuovono.
Sonobravissimiarimangiarsitutto.C’èlafila
adiscriversiall’albodegliantigrillinidellapri-
maora.Nessunohamaipensatodifareunbel
governo con loro, per cancellare Berlusconi,
perpolverizzarlo.Bersanieraprontoafarelo
scouting:andiamolìeciscegliamoquellibuo-
ni,glialtrilimettiamodapartedausaresepro-
priocen’èbisogno.Èlalogicadegliutiliidioti.
ÈcheaGrillononinteressailriconoscimento
della sinistra. Non ne ha bisogno. È da lì che
viene.NonhailcomplessodiFini.Nonbasta-
noquattrocarezzeperfarlosentireunleader.
NonsbavaperuneditorialesuRepubblicafir-
matodaCurzioMaltese.Èquil’equivoco.Gli
apprendististregoninonavevanocapitoche
ivaffaeranoancheperloro.Perciò ridevano.

Salvatore Tramontano

Grillini contro la Bignardi
Svelata la barbarie
degli intoccabili alla Sofri
La conduttrice finisce nel mirino del Movimento per le domande
sul padre fascista di Di Battista. Ma il caso del suocero resta tabù

ALLE «INVASIONI»
Il deputato del M5S
Alessandro Di Battista
con Daria Bignardi su La7

il caso

BIGNARDI A DI BATTISTA

Suo padre si dice
orgoglioso di essere
fascista. Questo
la imbarazza?

ROCCO CASALINO (M5S)

Cara Bignardi,
come sarebbe per te
se ti invitassi in tv
e ti chiedessi come
si sente tuo figlio
ad avere il nonno
mandante
di un assassino?

dallaprima pagina

Claudio Messora, capo della
comunicazione M5S al Sena-
to, finisce nella bufera per un
tweetincuireplicavaalleparo-
le di Laura Boldrini sugli insul-
ti innescati da un post di Bep-
pe Grillo. «Cara Laura, volevo
“tranquillizarti” (con una sola
z, ndr). Anche se noi del blog di
Grillo fossimo tutti potenziali
stupratori, tu non corri nessun
rischio!». Il tweet rinfocola le
polemiche e Messora, alla fi-
ne, cancella il «cinguettio» e in-
granaunaminiretromarcia.In-
tantola gogna mediaticainne-
scatadalblogdiGrilloieriètoc-
cata a Francesco Alberoni, a
cui è andata la de «Il giornali-
sta del giorno», per l’articolo di
ieri in prima pagina del «Gior-
nale» e intitolato «I grillini so-
no un lusso che non possiamo
permetterci». Quattro senatori
a5stelle(Battista,Bignami,Ca-
saletto e Orellana) però si dis-
sociano dalla linea violenta.
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